
 

 
 

 

Dichiarazione Finale Comune 

26 maggio 2023 

Noi, organizzazioni riunite a Grand Bassam, in Costa d'Avorio, per la prima assemblea della Rete PLACE - Pace e 
Liberazione in Africa attraverso il cambiamento e l'impegno, dichiariamo il nostro impegno comune a contribuire 
allo sviluppo sostenibile e alla giustizia sociale di un continente africano autosufficiente in un contesto di pace, 
non violenza, uguaglianza e libero da insicurezza, razzismo e corruzione. 

Stiamo anche riaffermando i valori che sono alla base del nostro lavoro come rete: 

භ Il rispetto: un valore di protezione e rafforzamento della capacità delle nazioni africane di affrontare le 
nuove minacce che limitano la preziosa cultura dei popoli africani, nonché i valori legali, religiosi e familiari 
tradizionali degli africani. Rispetto per le culture, le tradizioni e gli ambienti africani. 
භ La solidarietà e la dignità: La Rete PLACE crede e difende la dignità umana e la solidarietà responsabile 
come valori essenziali per gli individui e per la rete. 

La nostra rete si oppone all'insicurezza, alla corruzione, e al razzismo. Il nostro lavoro mira a: 

1. Incoraggiare una cultura della legalità e della giustizia democratica, della trasparenza, dell'accesso alle 
informazioni pubbliche, della responsabilità nella difesa, nella promozione e nel rispetto dei diritti umani, 
tenendo conto anche dei progressi compiuti nella legislazione locale e delle modifiche legislative necessarie; 
2. La creazione di alternative efficaci per una vita e un lavoro dignitosi per i giovani e le donne che vivono 
la loro vita quotidiana in contesti vulnerabili, affrontando la criminalità e la violenza, attraverso l'alfabetizzazione, 
l'istruzione, l'arte e lo sport, attraverso processi pacifici e non violenti basati sui diritti umani. 
3. Incoraggiare la costruzione di una cittadinanza attiva nel contesto della solidarietà internazionale, 
unendo esperienze e metodologie per difendere e denunciare le violazioni dei diritti, così come gli atti di 
corruzione e di violenza dovuti alla criminalità organizzata, e sottolineando la responsabilità delle azioni e delle 
strategie politiche degli Stati. 
4. La produzione di azioni collettive volte a denunciare, accedere alla giustizia, perseguire e garantire il 
pieno risarcimento e la non reiterazione del danno, nonché fornire un supporto psicosociale specializzato alle 
vittime e alle loro famiglie che si trovano ad affrontare i crimini della criminalità organizzata transnazionale, 
compreso lo sfruttamento delle risorse naturali, l'accaparramento delle terre e altre forme di crimine ambientale. 
5. Promuovere il coordinamento incoraggiando la collaborazione tra le associazioni e le loro istituzioni a 
livello nazionale (creando e rafforzando reti nazionali, regionali e internazionali).  

 


